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Questo è il caso in cui alla prima udienza non si presentino entrambe le parti, ma una simile 

eventualità potrebbe verificarsi anche in seguito; in altre parole le parti si presentano alla prima 

udienza, ma poi sono assenti in una delle successive; in questo caso secondo 309 “Se nel corso del 

processo nessuna delle parti si presenta all'udienza, il giudice provvede a norma del primo comma 

dell'articolo 181”: in altre parole si applicherà la disciplina che abbiamo appena visto in tabella. 

Ora passiamo a considerare la seconda ipotesi del 181, da cui si evince che la prosecuzione del 

processo, nel caso di assenza dell’attore, è condizionata dalla volontà del convenuto; sarà lui a 

scegliere se rimanere inerte, facendo così estinguere il processo, oppure attivarsi per la sua 

prosecuzione. 

 

L’attore costituito non compare alla prima udienza
e il convenuto non chiede che si proceda in assenza di lui

Il giudice
fissa un'udienza successiva, di cui il cancelliere dà 

comunicazione all’attore

Se nemmeno alla successiva udienza è presente l’attore
e il convenuto non chiede che si proceda in assenza di lui

il giudice ordina che la causa sia cancellata dal ruolo e 
dichiara l'estinzione del processo

 
 

 

La prima udienza di comparizione e trattazione ex art. 183. 

 

L’udienza ex art. 183 è il cuore del processo di cognizione, perché da questa dipenderanno le sorti 

del processo.  

Possiamo distinguere le diverse attività dei protagonisti della vicenda processuale, il giudice, 

l’attore e il convenuto.  

Il giudice ha il compito, in primo luogo, di verificare la regolarità del contraddittorio e prendere gli 

opportuni provvedimenti, nel caso vi siano delle carenze, mentre l’attore e il convenuto saranno 

maggiormente impegnati nel sostenere le reciproche posizioni.  

 

Vediamo lo schema della prima udienza, per poi approfondirne i vari aspetti.  

Lo schema si dividerà in quattro parti: 

1. Attività del giudice; 
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2. Attività dell’attore; 

3. Attività del convenuto; 

4. Poteri che spettano a entrambe le parti. 

 

 
 

 

Come si vede il giudice assume la direzione della causa, che, a norma dell’art. 180, si svolge 

oralmente, anche se della trattazione della causa, si redige processo verbale. 

 

 
 

Di fronte alle repliche dell’attore al convenuto deve essere data la possibilità di contro replicare, e 

infatti: 
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Vediamo, infine, le attività che entrambe le parti possono svolgere nella prima udienza. 

 
 

Cessate queste attività il giudice potrà finalmente valutare l’ammissibilità dei mezzi prova richiesti; 

l’ammissione avviene in udienza, (o al di fuori di udienza nel caso in cui il giudice intenda 

riservarsi la decisione) e, nel caso in cui il giudice ammetta le prove, fissa direttamente nella stessa 

ordinanza di ammissione la data dell’udienza per la loro assunzione.  

C’è anche la possibilità che il giudice ritenga di dover ammettere prove d’ufficio, non richieste dalle 

parti, ma in tal caso deve concedere alle parti due termini perentori: 

1. un primo termine perentorio entro il quale le parti dovranno indicare altri mezzi di prova in 

relazione a quelli ammessi d’ufficio dal giudice; 

2. un secondo termine perentorio per depositare una memoria di replica, in relazione ai nuovi mezzi 

di prova indicati dalle parti. 

In questa memoria di replica le parti avanzeranno osservazioni circa i nuovi mezzi di prova 

richiesti. 

Il giudice, alla fine di quest’attività ammetterà (se vi sono le condizioni di legge) le nuove prove 

con ordinanza, che potrà essere comunicata alle parti anche con mezzi telematici, oltre che con 

biglietto di cancelleria. 

Nella stessa ordinanza il giudice potrebbe anche disporre l’interrogatorio libero delle parti, cioè 

potrebbe volerle sentire personalmente sui fatti causa.  

La mancata comparizione di una parte sarà valutata sfavorevolmente dal giudice come argomento di 

prova e, d’altro canto, anche le risposte date dalle parti nell’interrogatorio libero saranno valutate 

come argomenti di prova (art. 116). 

  

La trattazione scritta. 

 

Vediamo nello schema che segue come si svolge. 
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Anche in questo caso il giudice deciderà sulle richieste istruttorie delle parti (cioè relative ai mezzi 

di prova) con ordinanza che sarà presa necessariamente fuori di udienza.  

La nullità della citazione e della domanda riconvenzionale (artt. 164-167). 

 

Si tratta di un’ipotesi non infrequente nella pratica, e si verifica quando l’attore abbia notificato 

regolarmente la citazione, ma questa era affetta da vizi.  

Abbiamo già indicato gli elementi essenziali della citazione e li abbiamo raggruppati secondo il 

seguente schema. 

 

 
 

Entrambi gli elementi della citazione possono essere nulli, ed è proprio questo che il giudice li 

verifica nella prima udienza.  

L’art. 164 distingue tra vizi della vocatio in ius e vizi della edictio actionis, questi ultimi più gravi, 

perché mentre i vizi della vocatio in ius possono essere sanati con efficacia retroattiva, i vizi della 

edictio actionis possono anch’essi essere sanati, ma senza efficacia retroattiva, e quindi ex nunc.  

 

Vediamo allora, nello schema che segue i vizi concernenti la vocatio in ius ex art. 164. 


